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L'acqua ai cancerogeni distribuita a 
mezzo milione di persone della Val 
Pescara ha dimostrato il completo 
fallimento dei sistemi di controllo e 
sorveglianza e la mancanza di 
trasparenza degli enti deputati alla 
gestione pubblica e partecipata del 
bene comune per eccellenza, l'acqua . 

In pochi mesi l'azione delle 
associazioni ha risolto, con la 
chiusura definitiva dei pozzi 
inquinati, un problema che gli enti 
pubblici conoscevano da anni. Altri 
pozzi sono risultati inquinati (Pineto, 
San Martino a Chieti) e sta 
emergendo una drammatica 
situazione di contaminazione di 
tutte le falde nelle aree collinari e di 
pianura della regione. 

Reti idriche colabrodo perdono 
metà dell'acqua immessa e tolta alle 
sorgenti: invece di “tappare i buchi” 
si scavano pozzi vicino ad aree 
inquinate, si usano filtri costosissimi 
e spesso inutili o si costruiscono 
megaimpianti per potabilizzare 
l'acqua dei fiumi. La qualità di questi 
ultimi sta peggiorando negli anni e il 
57% dei punti di campionamento è 
al di fuori degli obiettivi europei. Le 
aree attorno ai fiumi sono state 
utilizzate per decenni per sotterrare 
rifiuti di ogni tipo. Bussi con le 
colossali quantità di rifiuti tossici e 
la diossina trovata nei fiumi Saline e 
Alento costituiscono solo i casi più 
noti.
Partecipa alle nostre campagne per 
la bonifica dei siti contaminati e per 
rendere efficienti le reti idriche. 
Collabora con noi per denunciare 
chi scarica lungo i fiumi.   
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La biodiversità è la ricchezza della 
nostra Regione: i fiumi, le montagne, il 
mare sono il futuro del nostro 
turismo, della nostra agricoltura  e per 
tutta la nostra economia.
 
L'inquinamento dei fiumi, la 
trivellazione petrolifera del 35% del 
territorio, il Centro Oil,  centinaia di 
migliaia di metri cubi di cave, 
l'indiscriminata e selvaggia 
centimificazione delle città e delle 
coste  hanno reso povero l'Abruzzo: 
gli inquinanti renderanno i prodotti 
dell'agricoltura meno competitivi; la 
distruzione del paesaggio renderà 
la nostra regione meno attarente 
per il turismo; l'inquinamento 
dell'aria  renderà meno vivibili le 
città; le discariche abusive 
accresceranno il numero di tumori.
Distruggere gli habitat dell'Orso 
vuol dire portare all'estinzione una 
specie simbolo della nostra 
regione.   
 
Basta con investimeni inutili e 
sperpero di denaro pretendi che sia 
preservata la nostra ricchezza:
 
- la raccolta differenziata con il 
riutillizzo dei materiali abbassa 
la  produzione di beni riducendo il 
costo dei prodotti, evita 
l'inquinamento, gli inceneritori  e 
produce ricchezza  per tutti i 
cittadini;
 
- l'edilizia biocompatibile riduce i 
consumi di energia e consente la 
riduzione dei costi di riscaldamento;
 
.
 

 
 

Il mare è una fonte di vita, di ossigeno, 
bellezza, ricchezza .

Il mare che lambisce l'Abruzzo era 
uno dei più pescosi, conserva 
ancora habitat e specie di pregio, 
ma questo non è bastato a 
proteggerlo .

Il 90% delle coste è cementificato o 
segnato pesantemente dalla mano 
dell’uomo, con costi economici e 
ambientali che ricadono sulla 
collettività, interi tratti di costa sono 
ricoperti da seconde case, che 
hanno comportato la distruzione di 
intere economie  fondate sulla 
tradizione, sull’innovazione, 
sull’amore e sul rispetto delle leggi 
della Natura e delle comunità locali.
Fiumi in stato deplorevole che 
riversano in mare tonnellate di veleni 
nonostante il record di depuratori, 
1300,  200 più della Lombardia, ma 
che non funzionano o sono 
sottostimati.
  
Decine di istanze di ricerca e 
coltivazione di combustibili fossili in 
mare,  per un nuovo panorama 
pieno di piattaforme petrolifere, e il 
suo carico di inquinamento da 
idrocarburi stimato in un 10%.

Collabora insieme a noi per 
richiedere l'istituzione del Parco 
della Costa Teatina, partecipa per 
salvare la Riserva del Borsacchio 
dalle mire degli speculatori, difendi 
il tuo mare dalle decine di 
piattaforme petrolifere che 
vorrebbero insediare all'insaputa di 
tutti, denuncia la cementificazione 
selvaggia della costa e il Piano 
Demaniale Marittimo .                                                                                                                                                     


